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AL TERMINE DI UN INCONTRO EQUIUBRATO E COMBATTUTO 

Lo Tevere in ottimo giornata ( 0 0 ) 
pareggia meritatamente o Areno 

Solidissima nei reparti arretrali, la squadra romana ha dato vita anche a delle ottime 
manovre offensive, che nel finale di gare avrebbero potuto procurare anche la vittoria 

TEVERE: Leonardi: Vicianl. 
•tenti; Orrs l , Illmbl. DI Napo­
li: Cariagli, Santini. Gaeta, Ma-
•trolanni. Nuoto. 

AREZZO: Maggi; Santoni, 
Golfarlni; Blanchet. Regni. Ma-
ghermì; Magi, Tassinari. Moniz­
ioni. Flaborea, Scatlzzl. 

AltlllTRO: Piantoni di Temi. 

NOTE: pubblico numeroso; 
annuii: 5-2 per l'Arezzo. 

(Oal nostro corrispondente) 

AREZZO, 4 — Arezzo e 
Tevere hanno dato i>ifu a un 
incontro equilibrato e vigo­
roso. concluso a reti ini'io-
lote. L'Arezzo ha trorato un 
avversario in ottima giorna­
ta pronto di riflessi e deciso 
in difesa e per il primo tem­
po non è riuscito ad organiz­
sare i l proprio gioco, jYelJa 
ripresa, arretrato Magi per 
l'infortunio di Santini rele­
gato all'ala, ha sviluppato 
piuttosto un gioco di copertu­
ra lasciando uri vuoto pauro­
so all'attacco, dorè Bonizzo-
nl attorniato da quattro av­
versari nulla poteva fare per 
far breccia nella rete difesa 
con eccelsa bravura da Leo­
nardi. 

L'Arezzo ha denunciato de­
bolezza nella mediana e Sca-
tizzi è apparso l'ombra del fu­
nambolico giocatore che ab­
biamo visto nelle scorse do­
meniche. E' evidente che la 
squadra romana ha avuto 
quindi i suoi meriti se l'Arez­
zo non è riuscito a imporsi 
e in/atti il gioco di rottura 
praticato dai difensori e le 
puntate offensive, taglienti e 
rapide del suo attacco sono 
state continue e nel finale 
per poco non procuravano 
loro lu vittoria piena. 

Dei locali Flaborea ha luro-
rofo come un negro Bonizzo-
ni non ha potuto liberarsi dal­
la guardia dei difensori ospiti: 
Tassinari è apparso migliora­
to: Magi in difesa non s'è mai 
lasciato sorprendere, fiegni, 
che sarà a Beirut, è stato si­
curo in ogni suo intervento 
mentre un rendimento nor­
male hanno avuto Magherini. 
Santini. Maggi e Golfarini In 

ombra Scatizzi. insufficiente 
Bianchct 

Della Tevere, Leonardi ha 
sfoggiato ottimi interrenti. Il 
blocco difensivo ha tenuto 
con autorità in tutti i settori 
All'attacco Mastroianni ha 
dato molto filo da torcere agli 
cretini, ma anche Gaeta. Suo­
lo Santini e Chinagli non sono 
stati da meno 

La cronaca registra di no­
tevole una prevalenza di at­
tacchi ospiti nei primi mi­
ntiti con tiri di itlastraianui 
e Nuoto, poi l'attacco ospite 
deve invertire i ruoli fra 
Gaeta e Chinagli per tin in­
fortunio al centro-avanti 

Al 28' il più bel tiro degli 

amaranto è realizzato <»: 
Flaborea. ma Bimbi retroces­
so in porta libera mentre Leo­
nardi era fuori causa. Al 35' 
su centro di Bonizzoni. palla a 
Satìzzi che da distanza rat'-
ficinata perde un favorevole 
occasione. Al 40' forte tiro di 
punizione di Tassinari che è 
bloccato a terra da Leonardi 

All'inizio della ripresa sono 
gli amaranto a portarsi in area 
ospite e a creare situazioni pe­
ricolose con tiri di Scatizzi e 
Flaborea, ma al 6" in contro­
piede Santini è iri areu con 
un pullor.c da rete e soltanto 
in extremis Goti fa ri tu libera 

Il più bel tiro di Tassinari 
è ull'S' e impegna Leonardi in 
una parata di eccezionale bra-
vura, poi il gioco perde d'in­
cisività e solo nel finale al 
40' Santini tira da lontano 
appena sopra la traversa; poi 
al 42' Mastroianni costringe 
Maggi a salvarsi in corner 
con un forte tiro. 

STENIO CASSAI 

Chinazzo battuto 
ai « mondiali » 

di lotta 
TEHERAN. 4. — Risultati del 

quarto turno dei mondiali di 
lotta Ubera In corso allo stadio 
Soruya a Teheran: Prima cate­
goria (kg. 52): Takaslii Harata 
(Giappone) batte Luigi Chinaz­
zo (Italia) al punti nel tempo 
limite di dodici minuti. 

Harata aveva precedentemen­
te nello stesso Incontro subito 
una lussazione alla spalla, è 
tuttavia riuscito a conquistare 
la vittoria ai punti. 

La squadra del COIN 
battuta a Belgrado 
BELGRADO. 4 — La squadra 

di atletica leggera Jugoslava di 
Lubiana ha battuto per lft-70 la 
squadra veneziana del « Coin -
nell'incontro odierno di atletica 
leggera. Ecco i rirtaultati: 

100 metri; PatelU (Coinl 10' 
e 6, Panciera (Coinl; 107. Knl-
mlk (Lubiana) 10.:i. 400 metri-

Panciera 49'4, Billgal (Lubiana 
198; 1500 metri; Hafner (Lu­
biana) 3'5l"l; Peso: Puliltserot-
ta Coin) 14,85; Martello: Markez 
(Lubiana) 51,40; Alto: Varano 
(Comi 184 cni . soo metri: In-
golcic (Lubiana! 155 9; Gi'urel-
lotto: Ra)k (Lubiana» 60.3:1; A-
«fu: Kolnik (Lubiana) 4.20" Di­
sco; (Lubiana) mi. 41,30; 5000 
metrf Sire* (Lubiana) 15 19 2; 
Lunyo: Gtakomollto (Coin) 
6.W; 4x100 Cimi ITI; Lubiana 
4:isi. 4 x 400: Coin 3'2t>"i; Lu­
biana .v.ir-y 

I risultati 
del campionato 

di basket 
Diamo qui di Ri-Rutto i risul­

tati della seconda giornata del 
campionato italiano maschile di 
prima sene di pallacanestro: a 
Bologna Cinto batte C.lra 55-48; 
a Padova Virtus batte Petrar­
ca 5:1-51: a Livorno; Simmcn-
tlial balte Livorno 57-54; a J3o-
ligna- Stella Azzurra batte San-
tagostino 74-ttt. a Trieste: Trto-
stee batte Rever 43-42; a Va­
rese' Varese batte Pesaro 82-70. 

Negli spogliatoi 

Saltatore Moriteci, clnssitlcnii 
fermato la sua p<isl/l 

dosi al 
otte di 

quarto 
capo-eli 

posto, 
issi/Ica 

(j^(J2B| CONCLUSA LA BELLA MANIFESTAZIONE DILETTANTISTICA LAZIALE 

A Salvatore Morucci il "Trofeo Migas,, 
Luigi Zaimbro vittorioso a Latina sull'ultimo traguardo nella categoria dilettanti - Meco e Torretta si sono imposti in 
volata rispettivamente nelle categorie allievi ed esordienti - Premiata la fatica della organizzazione S.S. Lazio 

Si è concluso oggi sulle 
strade pontine il I. Trofeo 
Migas con le rittorie parzia­
li, nella terza ed ultima pro­
ra, di Zaimbro per la cate­
goria dilettanti. .Meco per 
quella degli ullieri e torret­
ta per gli esordienti 

Tale trofeo, è doveroso 
dirlo, già da questa sua pri­
ma edizione ha assunto lo 
aspetto di una vera e propria 
» classica - avendo dimostrato 
ampiamente di possedere tut­
te le qualità necessarie per 
divenirlo, grazie al valido 
apporto dato dalla Migas ed 
alla dinutnicitù organizzatici! 
della S.S. Lazio. 

LATINA. 4 — Un c o v a ­
ne C a m e a d e è sfrecciato 
per pr:mo o-jui sotto il tra­
guardo della ultima prova 
dei I Trofeo M;<-as affer­
mandosi in maniera netta e 
convincente dinanzi al pub­
blico laziale- La vittoria di 
oggi potrebbe essere intesa 
come un biglietto di visita 
del fucinino Zaimbro. essen­
do tuli alla maggior parto 
dei tifosi della nostra regio­
ne. se non a tutti, compieta-
niente sconosciuto. La sua at­
tività s: è svolta fino all'an­
no scorso stille strade della 
Liguria (egli infatti è nativo 

d: Genova) e solo in questa 
ultima stagione ha corso per 
i colori della Faema-Pre-
neste 

TI suo nome, come ahi).;.imi 
detto, non nude così grande 
popo lar la presso i tifosi del 
La/ io , ma noi avevamo già 
sentito parlari» di questo gio­
vane ligure, soprattutto por 
Li buona prova fornita duran­
te la finale della S. Pellegrino 
dell'anno scorso, e. a volte, lo 
avevamo visto all'opera, di­
modoché non può ora mera­
vigliarci il fatto che oggi egli 
s:a riuscito a prevalere su 
un lotto di corridori che rap­
presentano la - belle élite •* 
del nostro ciclismo minore 

La sua vittoria oggi è stata 
quanto mai nicnt.itn. avendo 
egli imposto, al fine d, una 
volata tiratisi.ma. la sua ruo­
ta a quella di velocisti come 
Carloni e Milani e. come se 
c:ò non bastasse, è risultato 
essere uno dei più attivi, a-
vendo preso :1 largo con Dei 
Giudici. Petrosemolo. Mag-
g.ni e Di Fausto dopo circa 
40 km. dalla partenza E 
quando poi. dopo 125 km. di 
gara, vale a dire dopo H5 
km di fuga, il loro tentat-vo 
veniva annullato, la stia azio­
ne non si smorzava ma. met-

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI SERIE « D » 

Con due prodezze di Pierini 
le FF.OO. piegano il Rieti (2-0) 

Dopo un primo tempo di marca reatina, il risveglio e la vittoria meri-
tatissima dei « cremisi » nella ripresa - Scorrettezze e ben sei espulsioni 
FF.OO.: Macrl; Allegra, pfac-

rl; Patiscili. Salamon. Monta­
gnoli: Bonlnl. Perii. Vastola. 
Pierini. Ferrante. 

RIETI: Rossi; Pernlno. Mo­
sconi: Francuccl, Wlderk. Men-
gnni: Paesani. DI Belardlno, 
Inxir.n. Trollo. Porcili. 

ARBITRO! Villanie di Aquila. 
MARCATORE: nel sec. t. al 4" 

ed at 31' Pierini. 

Le FF.OO. quest'anno mar­
ciano decisamente bene e se 
le premesse saranno rispetta­
te non è difficile pronosticare 
un torneo denso di soddisfa­
zioni e un ruolo di primo pia­
no nel prossimo girone. 

Ieri intanto si è presa una 
bella soddis/azione sul Rieti. 
che, sceso a Roma con propo­
siti battaglieri e con intenti 
di vittoria, se ne è andato con 
le pive nel sacco cedendo tf 

SERIE D 
I risaltati 

GIRONE D 
GIRONT.: D: Cuoioprlll-Xuo-

rese 0-0; Fiamme d'Oro-Kittl 
2-0; Grosseto-Solva? I-I: Em-
poll-Pontrdrra 1-0: I.ucca-Vla-
regglo 2-3; Maaicae-Larderello 
0-O; Piombino - Carrarese t -1; 
Sangtovannese-OlbU • - • ; Tem-
plo-Romnlea 2-0. 

Le classifiche 
GIRONE D: Tempio p. «t; 

F.F.o.O. Carrarese p. 5: Sol-
vay. Massese. N'aorese. Viareg­
gio p. 4; Piombino. Larderello. 
Grosseto. Sanglovannese. Cuoio-
pelli p. 3; Olbia. Empoli p. 2; 
Rieti. Pontedera. Romulea p. I; 
I.urra p. 0. 

pi:«so lettamente ai 'cremi­
si -. i quali soprattutto nel 
jtccor.fio tempo hanno offerto 
cose pregevoli ed entusia-
smanf. 

Dicevamo di intenti di vit­
toria della squadra reatina. 
J-o prora ampiamente il con­
tegno da essa mantenuto nel 
finale quando si trovava in 
svantaggio di due reti e quan­
do si è abbandonata ad un 
gioco scorretto, duro ed a 
rohe deplorevole. Evidente­
mente non riusciva a manda­
re gin ti rospo della sconfitta. 
Gli effetti: sn espulsioni, tre 
per parte, a cui t'arbitro. s ep­
pure di malavoglia, era co­
stretto a ricorrere nel tenfatt-
r o di placare le acque un po' 
agitate. 

Poco o nulla di interessan­
te ha offerto il primo tempo 
che. complessivamente, ha vi­
sto una maggiore superiorità 
della squadra reatina, supe­

riorità dovuta anche alle man­
canza di un minimo gioco di 
manovra e ad un efficace col-
legmmtnto difesa-attacco del­

le FF.OO. per il vuoto creato 
a centro campo dall'abulia e 
dall'inconsistenza di un Pie­
rini e di un Parli che secon­
do un piano tattico, dovevano 
operare in questa zona 

La difesa se la cavava di­
scretamente in fase di rottu­
ra ma combinava pasticci 
quando si trattava di impo­
stare. Buon per essa che in 
questo primo scorcio abbia 
saputo contenere il risultato 
sul nulla di fatto. 

Musica diversa nel secon­
do tempo La compagine del­
le FF.OO. appariva trasfor­
mata nel mordente e in inci­
sività. Si spiegava meglio al­
l'attacco e con più chiarezza 
di idee. Anche Pierini si tra­
sformava: giostrava con sicu­
rezza. raccoglieva i fili del 
gioco e centro campo e li ma­
novrava con autorità 

Non era da meno Perii, che 
si faccra in quattro pur di 
assicurare alla manovra un 
ritmo continuo, efficace r con­
creto J frutti non si facevano 
attendere ed infatti al 4' ve­
niva il gol chiaro per conce­
zione ed elaborazione Su un 
passaggio della difesa. Pie­
rini raccoglieva la pclla. si 
portava in avanti e dopo a-
ver dribblato due-ire avver­
sari smistava a Vagola che 
prontamente gli re%t:f.iiva la 

palla, un passo ed un tiro sre­
co del mezzo sinistro che s'in­
saccava imparabilmente alle 
spalle di Rossi 

Sull'onda del rantcagio ac­
quisito la squadre militare si 
imbaldanzirà In difesa Alle­
gra. Salamon. Sacci e Mon­
tagnoli acquistavano vieppiù 
in praticità e risolutezza, an­
ticipando e dominando il gio­
co con una manovra lineare. 
semplice e redditizia 

Al 3V la seconda rete: Va­
stola spostato sulla destra cen­
trava alto, prendeva Pierini 
che insaccava a rolo e di si­
nistro Vn gol bellissimo 

A questo punto le acque si 
turbarono ed ti gioco. so­

prattutto per colpa del Rieti. 
Scenderà notevolmente dt to­
no, divenendo spigoloso. du­
ro ed a volte r iolento Fre­
quenti i battibecchi fra i gio­
catori L'arbitro prontamente 
interveniva e mandava agli 
spogliatoi primi! Allerjra e 
Pfrelh. poi Montagnoli (in­
giustificata. a nostro a r r i s o . 
la sua espulsione) ed infine 
Wlderk e Ferrante, che era­
no venuti alle mani di fatto. 

Al 44' Voltolo solo doranti 
al portiere sbagl iare banal­
mente una palla che oli era 
pervenuta da Pauselll; men­
tre proprio allo scadere de­
gli ultimi « c o n d ì un bel tiro 

di testa di Perii faceva la 
barba alla traversa. 

Impeccabile l'arbitraggio di 
Viltunte. che ha dimostrato 
polso nei momenti più sca­
brosi 

SABINO Tt'OISCO 

Oggi gli azzurrabili 
in ritiro a Coverciano 

FIRENZE. 4 — I 28 az­
zurrabili convocati per il 
primo al icnamento in vl't.i 
della trasferta dì Prasa si 
ritroveranno occi a C'mcr-

1 ciano. I.a nazionale »i al le­
nerà mercoledì contro l'I.m-
poli. 

Olanda - Belgio 9-1 
ROTTERDAM. 4 .1 I/Olanda 

ha battuto ogjci il Br!|Ti<' ;*r 
9-1' (5-01 In una partita ini<-r-
nazionale di ca!cio deputat i a 
Rotterdam. 

tendo itlìa frii.-.t.. ì suoi eom-
pai-n: d: squ.idr.i. n tuc iva ad 
immillare. stili i - fettuccia •• 
di Terr.iciiiii. quella che. al 
momento, I'I.I coitsideriita la 
f11U.i buona, 'titrupres.i d.i IV-
trosenio!. e V sic ri. Ora per­
ciò non vedi.imo come la 
.«orto avrebbe potuto premia­
re p-.ù cqu.imviin- .1 corrido­
re più mei l't'v ole 

Unii picco!.i delusione però 
ci ha eolp'to. emendo venuto 
;i mancare quei duello a tre, 
che .•; n dall.i p. irvn/, i sem­
brava ('os-t.tu re tm capitolo 
a parte - la coir e»-i per il pt\-
nifl posto nella ci- «l'Ica fi­
nale del Trofe.i M uas che 
vedeva con'ro t ic dei nostri 
nrs l 'or . d' .ef .ui' i Morucci. 
Ippoliti e Hr <;! ad w. II vin-
c.tore della «econda prova e 
pr ivo assoluto nella e!as-;'fl-
C.Ì finale. M o t u c c . è stato dei 
tre. (pipilo che hi confermato 
le sue eapae \'i essendo r u -
se to ad a r n v . r e co; quin­
tetto del vme ture dopo os­
sero sal.to v.ir.e volte alla r.-
biill.t della corsa nelle vesti 
d: protasjon Ma 

Ippoi t pò . a cnii-in ,ds un 
u'iiasto meccanico, non è ^tatit 
in «rado. nei;Ii tilt m. cfulo-
m e t r . d; competere per la 
vt tor ia tinaie, mentre il buon 
Rrt-zlv-idori ha dovuto r:t-Tar­
si per aver forato in un mo­
mento :n cu. si trovava privo 
d a.ss.stenza e. soprattutto. 
privo di gomma di scorta 

Questa, in breve, la cro­
naca S:n dalle prime battute, 
sì è andato profilando un ac­
ceso duello tra Ippoliti. Mo­
rucci e Brul indorì Infatti. 
sulla prima astier tà. la s..! ta 
del Fratone. Ippoliti condu­
ceva con 15" su Moriteci. 2(V 
su Uriul'ador;. 25" sii Pazzini 
e 35*" su altr: .n^e^uitor. Sot­
to Io striscione del tì 1' d<'!la 
Montagna le posiz :on : non 
mutavano: ma alle porte di 
Velletr.. uraz e ad una lim­
ila d ;scesa. il nnippetto de: 
primi si ricomponeva 

Stic-escivamen'o. alle porte 
d- Ci-tern-i. evadevano Za m-
bro. Dei Oiud.ri. Petrosemo-
lo. TV Fausto e Mane.ni che 
ruiic-'vano ad •iccumuli-.ro un 
vantacij'O n-c l lan'e su: -15". 
mentre dietro Pellegrini. Sal-
v„rioschj. IppnI.: . Mor.icrì. 
Milan.. Pa77in: e Ceroni ten­
tavano di r . c n n M m i o r ' ' a' 
pr.m: I' *cn*it vn d- quecti 
ni; mi or- coronato dal suc­
cesso noli', ' traversamen'o d 
Terrrr r.- In 7i'iv-, da qiies'.o 
tnomen'o una «er e di finjhe. 
qil?«- sempre operate dal 'e-
nac:.<«imo Monicc ; . eh" met­
tevano a l ì i f r i restsn* 
n Z. '< FiM'hé dopo 1^2 chi-

l . w ' r i ^ . r . . vaTc a d r^ 
"t 11 km d i'1'arr vo Morurr . 
-v.iirre hi- d-'.v,' -j là a l uni 
e:::.e = .nia fn4a. -ccu to nron-
••nir'.'e d- -\r en* . M.lr.r.i. 
C r'oii e 7. i irbro Que=*"iil-
• ii'> nfìnr. r M«CÌI - a efrrc-
c.'-r» \ "or o-o :. I.r.* r. » 

I.NR1CO P A S Q f l M 

L'ordine d'arrivo 
1> ZHI in tiro l.ulgl (Facili.» -

Prcilrstr) clic compie I 173 km. 
«lei percorso in uri» -I e V alla 
•ncillii orarla ili L'ilio km ; >> 
('.trioni Srrslo t \- S. Itonia) 
s.l.i I) Milani (Poi. Kgi-riii) vi.; 
41 Morucci Salvatore ( \ . S. no­
ma» s. |.: 51 A tirili I I.tilRl ( l--.it--
iiiii-Prcnesip) s. t: «i itiiMint 
(ilmifranco (i i lrni) a ~'0V; 

ALLÌM:~Meco 
Dopo un ini/io in sordui >. 

al p.iss.mn.o del C P del.a 
.Montagna. Topi prende .1 
lar;io r.iiM'etulo ad accitmuì.i-
re un v.ititait-iio ni i i-uno .14-
i;.r.ititesi su: 45" A C* sterna 
il fui^:t vo viene r.iiizuiiito 
da Hrunett. e Clementi con 
: quali pro~e4ue ne; tenta­
tivo Al b v.o di I.a'in.i, Un. 
Iianni, S.ivioii. Mescli .t. Cec-
earol:. Di CI amber.irilino e 
He!!ai;amb.i qino su: pr ni 
In questo muppo . ne: (piale 
sono tutti i miglior . torna 
cosi la calma fino all'in:/ o 
della duri salita d: S e / / e 
Qui qu.ijtro corridori riesco­
no ad evadere, essi sono: Me­
co. Carìom. Savioh e Cle­
menti: successivamente si 
stacca Sav.oli. mentre Mu­
st rofranceseo si aggancia ai 
primi. I quattro, poi. sono 
battuti «otto il traguardo di 
Latina d.dla veloce ruota di 
Meco 

L'ordine d'arrivo 

I) Meco Omero (A. A. Ave/.-
zanni clic compie l km. 117 del 
percorso in ore 3 e V alla me­
dio unirla di km. I7.!M6; 2) ("ur­
loni Fabrizio (A. S. Hnmn) s. I.; 
J) Clrmi'iitl Silvio (\nnnii77l) 
«.. t.: 1) MiislrofruiHTsru: S) To­
fani: ti) T.mliafcrrl; 7) Snvloll. 

ESOROlÌNfiTporreHa 
I p:ù giovani, impennati 

ouc. sul tratto .n linea Hom.i-
L.it.na. hanno dato vita ad 
una sj.ira interessante «• ve­
loce (l'alta media fatta regi­
strare. sta a confermare (pian­
to a-.se riamo). La nota più 
s.diente s. e verificata dopo 
la salita del Pratone. dove 
Cariva^vti. seguito d.q pronto 
Porretta. evadeva dal gruppo 
La loro a/intte era talmente 
ben congegnata che questi 
riuscivano a raggiungere il 
traguardo lutale con un van­
taggio sul gruppo di H'. Qui 
era Porretta che piazzava il 
suo potente rush 

L'ordine d'arrivo 

I) l 'ornila Animilo (S. S. La­
zio) clic compie II percorso di 
km. 72 iti ore 2 e 0!)' nlln melila 
orarla di km. 15.160; 2) Car.i-
\aK«l lloilolfn (|.iiz/.-Tranl) s.-
t.; Urinimi Carlo (Slellrclilo -
Itoma) a V; n l'rlilnclll; a) Al-
ll.iurse: 6) Cnmpldelll; 7) Ile 
Santls; 8) IH Meo; 9) Astiill; 

IN AMICHI K VOI.. 10 

La Lazio B vince 
contro il Sezze (34) 

Rozzoni ancora lontano dalla forma migliore 

Buone le prove di Carosi, Fumagalli e Joan 

LAZIO II (primo tempo): Ilei-
lagaml»*: Molino. Ilei Cruda: 
Carusi, Kirrloiii, l'agni; Manci­
ni. -lo.in. Iliizzonl. Fumagalli, 
iMorott l . 

LAZIO It («erottilo tempo) : 
Pezzullo: Macrl. Molitori: Allu­
ri. e lul ioni . VlRiioll; lleiiedrlti. 
Pillila. 4oan. Uni. Matlrl. 

SEZ7.E : Pompili; Riisrelfa. 
liiirehi: Veneriircl. Ilroreaio I. 
Falirizzl (lirorrato II) (Ilarat-
lal. Mozzo, perdili. \ irli. Pan­
ni!. 

ARIIITIIO: r imi di Latina. 
La - ni.nore - della L a z o 

ha voluto sjioriinet.tare spe­
cialmente nel primo tempo. 
contro !a giovane compagino 
i.i/.Tile d. Se /ze la ina squa­
dra r,serve m vista di U'.ni-
niiiiente r impionato 

Inf.T*' ben settf e oratori. 
g-a sce-: .:i campo nella s,.r.a 
mag^.ore. Iianno prov.i'o il 
loro stato di fonila nella pr.-
fin p.irte dell'incon'ro C*o 
munque. tra questi, il ruolo 

di - osservato s p e c a l e •• è 
s'ato allul.ito a Kozzom. 
sulle cui capacita sono ripo-
>te molte delle speranze del 
tr.rner bianeoa/zurro Tutti 
1 suoi compagni hanno gio­
cato 1:1 funzione della sua 
jjo-ta7 or:e. cere.mdo di co-
-'ruirgli favorevoli trame di 
g-nco. soprattutto il presti­
gioso Carosi. :1 veloce Joan 
eed il metodico Fumagalli 

Ciò nonostante non pos­
si.imo dare ancora, sulla pro­
va fornita dal centravanti. 
un giudizio completamente 
positivo essendo questo ap­
parso più di i n a volta abu-
l.co ed unprec.so nel t.ro a 
rete 

Ne l la ripresa, i-ifine. la 
squadra biancoazzurra stib.-
va pareci h. mutainenti. per-
metteiido a M.rtr.. Cigi.ot». 
e Magri di metier-i -n buona 
luce 

dell' *' Olimpico „ 

La prima luforuuiztotte clic 
si rarcoKlie abitualmente negli 
spogliatoi drilli Roma e il risili* 
tato dell'Incasso. Ieri, Il cassie­
re ha ditto utifstc cifre: spetta­
tori paganti 25.000 UO.OOO In 
lutto, compresi alilioiiat) e por­
toghesi), incusso intorno al di­
ciannove milioni. Per una 
Komn-Pulermo non c'è male, 
iliimiiie. Ma I dirigenti giallo-
rossi cominciano ad aver pau­
ra. ormai. L'IMUIO scorso, «Il 
Incassi comiticlarono a scrinare 
serluineiite nella sccoiula Lise 
del torneo, e sopratlutto (lupo 
la sciagurata partila contro la 
Alessandria. Mancando iiualsia-
sl Interesse di classlllca. lo 
spcltatorc scelse un dl\ fru­
mento diverso da lincilo ahl-
tualc iletlii parlila ili calcio. 
Qucst'annii. Il pericolo è ancora 
più Ri ave. non solo perdi»* la 
•(iiinit rischia di oli ri re al puli-
lillco li» mliii'Slra stanila del-
l'iuino passato, uni anche per­
che la sola Illusione di lotta 
per le primissime posizioni può 
Unire nel giro di due o tre set­
timane se la SIIti.nlr.i non saprà 
il.usi, prima che un ciuco, uno 
spirito diverso. 

I dirigenti siimi gl:\ mosci. 
l'uni e assai triste, parecchi 
giocatori sono polemici: pole­
mici tra loro e polemici con 
i|U»Jclie dirigente e taluno licr-
sluo con rallenatorc-gcntluio-
nio. Selmosson. messo sotto ac­
cusa dopo In parliti» di Milano. 
non e mal »tato cosi omliroso. 
lui che e di solito p.'ic.-ilo e Udi­
tili'. Per averlo, lu Roma spese 
I » milioni. Conosciuta la cifra 
di aci|iiisto, Selmosson suiti uno 
choc, ce lo ricordiamo, i: scosse 
li> testa, come per dire: telile! 
Per questo. Il bravo SelnioSson 
sente più di ogni nitro il con-
trarcnlpo delle polemiche In­
terne, che si svilimmo Interno 
al suo rendimento. Ieri sera, 
era (rancamente arrahltluto. 
« Volete sapere cosa ne pensa; 
Chiedetelo a Scapigliati! Lui ha 
capito tulio. C bramissimo, so­
prattutto dopo la partita col 
Mllan. SI fa presto u dire che 
abbinino giocato linceo col Ml­
lan. Ma guardale il'ÌMilan cosa 
ha fatto, oggi: ha \ luto a Vi­
cenza. K allora? lav min opi­
nione. se volete saperla, e clic 
contro 11 Mllan abbiamo tenuto 
il ritmo più di oggi. Abbiamo 
giocato male all'attacco, col 
Mllan'.' Ma certo, certo, perchè' 
In due noti si può giocare. 
inumilo gli altri devono difen­
dersi da un» squadra che at­
tacca. I'. Il Mllan ha quasi sem­
pre atlaccato. Oggi era diversa. 
lo so: ma se quelli si difendono 
cosi, è colpa mia se non fac­
ciamo goal? Abbiamo aiuto 
due o tre occasioni, le abbiamo 
sbagliale, ma vuol dire che non 
sbaglieremo sempre! ». 

l'uni dà. come al solito, un 
giudizio tranquillo, meditato. 
parlando lentamente. « Sono 
awl l l to un po', non lo nascon­
do. Ma dico francamente che II 
Palermo non Ini rubato niente. 
SI e difeso bene, giocando pu­
lito. Il risultino lo considero 
giusto. Avremmo potuto segna­
re di nuovo dopo il primo goal. 
ma avrebbero potuto segnare 
anche loro, di nuovo, dopo la 
bella rete di (Inatti ». 

L'allenatore palermitano. Vle-
paleck. ti a visto la Roma per 
la prima volta, lu campionato. 
Ne C rimasto mollo deluso. Ila 
dato atto al glallorossl di aver 
marcato una superiorità terri­
toriale (e per questo accoglie 
d| buon grado II risultalo pari). 
ma ha espresso l'opinione che 
molti giocatori della Roma non 
siano ancora bene In forma. 

Inllne, Anzolln (il portiere 
chiamato in nazionale per la 
prima volta) si è dichiarato 
deluso della prova nera della 
prima linea giallorossa e s| c-
rammaricato (ma con scarsa 
convinzione) per II ealrlo di 
rigore fischiato ctnll'nrbltro. As­
sicura che Grevi ha colpito II 
pallone Ira la spalla e il pelli» 
e che. comunque, lui era pron­
to alla parai*. Tuttavia, accetta 
volentieri 11 risultalo, non del 
tulio Inatteso. 

DINO IlKVr.NTI 

Tempio 
Romulea 

2 
0 

S E R I E A 

I risaltati 
Afcssandria-AUtent 
Bologna-Fiorentina 
Inter-Lazio 
Ju \en(a*-Spal 
MiUn-M.anernssi 
Genoa-^Napii li 
Rorrm-Palermo 
Sampdoria-B 
rdinesr-Pari 

a r i 

m i 

a 0-0 
3-1 
1-1 
3-1 
2-1 
1-0 
I I 
1-0 
2-1 

CLASSIFICA 1 

.Inventa* 
Bologna 
Alessandria 
S«mpdorU 

Inter 
Roma 
Spai 
Latin 
Fiorentina 
Bari 
Palermo 
Mllan 

Udinese 
Genoa 
Atalanta 
L, Vicenza 
Padova 
Napoli 

3 3 
3 2 
3 1 
3 2 

3 1 
3 I 
3 2 
3 I 
3 2 
3 1 
3 1 
3 I 

3 I 
3 1 

0 
1 
*> 
0 
j 

0 
0 
2 
0 
1 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
1 
0 
* 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
2 

0 2 
3 0 2 1 
3 0 0 3 
3 0 0 3 
1 0 0 3 

II 
6 
3 
6 

8 
3 
fi 
4 
5 
1 
3 
4 
3 
1 
1 
3 
4 
1 

2 6 
2 5 
1 4 
2 4 

5 4 
2 4 
4 t 
3 4 
4 1 
2 3 
3 3 
5 3 
5 2 
3 2 
5 2 
$ 0 

12 0 
0 0 

S E R I E 

1 risultati 
B rescia-Marzolto 
Catania-I. 
Catanzaro 

creo 
-Taranto 

Como- Venezia 
N'ovara-M rsslrwi 
O. Mantova-Cactia 
Rteg iana-
Samhenrd 
S. Monza-

Triestina 
ri 

ettese-Parma 
Torino 

Modena-* Verona 

n o i 
2-2 j 
2-0 
I O 
0-0 
2-1 
1-1 
Z-2 
I-I 
2-

CLASSIFICA 

Torino 
Marzolto 
Messina 
Reggiana 
Como 

3 1 
3 1 
3 1 
3 2 
3 I 

O. Mantova 3 1 
Modena 
Venezia 
Catania 
Catanzaro 
Lecco 
Parma 
Taranto 
Brescia 
Sambened 
S. Monza 
Triestina 
Cagliari 
Novara 
Verona 

3 2 
3 1 
3 0 
3 1 
3 1 
3 0 
3 I 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
3 1 

2 
2 
2 
1 
2 
2 
0 
1 
3 
I 
1 
3 
1 
3 
2 
2 
2 
0 

3 0 2 
3 0 1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
I 
0 
I 
1 
0 
1 
0 
I 
1 
t 
2 
1 
2 

6 
2 
2 

I 

1 

1 
I 4 
1 4 

10 6 4 
3 
3 
4 

2 4 
2 4 
3 4 

3 2 3 
4 
3 
5 
4 
2 
0 
5 

4 3 
3 3 
5 3 
4 3 
3 3 
0 3 
1 2 

2 3 2 
3 6 2 
3 
0 
3 

8 2 
1 2 
5 1 l 

CALCIO -SERIE C 

I risaltati 
Girone A 

Blrllese* Cremonese 
Mnnfa Icone- Vigevano 
I.egnano-Trevl«o 
Casale-Pordenone 
Fanfnlla-Bolzano 
Pro Patria- 'Mestrina 
Piacenza-Pro Vercelli 
Sa \ ona-Sanretnrse 
Spezia-Vare*e 

Girone B 
I.ncchese-* Anconitana 
Arezzo-Te iere 
D- D. Ascol l - 'Carhonla 
Forlì-Pistoiese 
I . ivomo-Rimlni 
Maeeratese-Plsa 
Prato-Perogla 
Torres-Siena 
S. Kavenna-*Prsaro 

Girone C 
Akragas-Chietl 
AxelUno Casertana 
Barletta-Foggia 
Cosenza-Teramo 
l /Aqnl la-Maraala 
Lecce -Berr lna 
Slracnsa-*Pescara 
Saleraltana-Clrlo 
Trapani-Crotone 

I I 
2-2 
3-1 
1-0 
1-1 
2-0 
I I 
0 0 
I I 

3-1 
0-0 
3-0 
2-0 
I-I 
0-0 
2-1 
3-1 
3-1 

2-0 
1-0 
2-1 
t-0 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 
t -0 

Le Classifiche 

Girone A 

Sanremese. Pro Patria e 
Cremonese p. 5; Pordenone. 
Legnano e Biel lese 4; Spezia, 
Piacenza. Bolzano. Savona, 
Casale e Varese 3; Mrstrlna. 
Pro Vercelli r Vigevano 2; 
Fanfnlla. Crai CRDA e Tre­
viso 1. 

Girone B 

Lucchese e Torres p. 3; Ra­
venna, Rimlni, Prato e Sie­
na 4; Pisa. Ascoli . Macerate­
se. Tevere . Anconitana ed 
Arezzo 3: Perugia. Forlì e 
Livorno 2; Pesaro e Pistoie­
se I; Carhosarda 0. 

Girone C 

A \ e l l i n o . Akragas e L'Aqui­
la p. 5; Barletta, Lecce. Tra­
pani. Foggia e Siracusa 4; 
Marsala 3; Cosenza, Cirio, P e ­
scara. Salernitana e Croto­
ne 2; Reggina. Casertana. 
Ctaletl e Teramo 1. 

DALLA TERZA PAGINA 

La vittoria di Baldini 

KOMI'I.rA: Pozzi: Nardone, 
De Santls; Castaldi. Marciteci, 
frescenzi: Filippini!. Felici. Mu-
zl. Taddeuccl. Fabiani. 

TKMFIfl : Ilogazzl: Pellonl. 
Serra: Ilarr-inco. Carfagninl, 
COSMI: Sulln.i-.. Melili, Proietti, 
Savlul. Carta-

AltlllTHO: l'ierotti di Lucca. 

MAKCATOftl: nel p.t. al IV 
Melili; nella ripresa al '.*>' Salili. 

La squadra s-anla & rniFcit.i 
ieri a cniiM'iIuiie l.i sua terza 
vittoria, vittori.i che le ha per­
messi • di capeggiare la CI.T-MII-
ea a punti ggi" pieno L.i par­
tita. di per ?(• «ttc«.i. non li a 
oITi'rto molili «Il interi «salile. 
anzi, luti"altro 

I sardi soii'> apparsi .incora 
poco « rodati » soprattutto nel 
trio centrali: «l'attacco, i roma­
ni. ilnl canto loro. h:innr> mo­
strato «Il pomelli re una rutena 
Inii-.i m. ili.ma. ma. anch'i SM. 
li.inno <!• minrinto pili «li una 
«lefleienza nel r«'p.'irt<> avanzato 

COSI' DOMENICA 
Serie A 

Alessandria-Bologna; Ala-
lanfa-Jnventus; Bari-Genoa; 
Fiorentina-Roma; I.azio-La-
nerossl Vicenza; Milan-Na-
poll; Padova-Palermo; S i m p -
dor la-In len Spal-I'dlncse. 

Serie B 
Cagllarl-.llesslna: Catania-

Ozo Mantova; Lecco-Como; 
.Marzotto-Sjmbcn.; Modena-
Simmenlhal Monza; Novara-
Catanzaro; Parma<Regglana; 
Torino-Brescia: Taranto-Ve­
rona; Trlestina-Venezla. 

Serie C 
GIRONE A: Bolzano-Pia­

cenza; Cremonese - Spezia; 
Pordenone-Biel lese; Pro Pa-
trla-Legnano; Pro Vercell i-
Savona; Sanremese-Mestrina; 
Trerlso-CRA CRDA: Varese-
Fanfnlla; V|t;evano-Casale. 

GIRONE B: Anconltana-
Maceratese; Carhonia-Slena; 
Forl l 'Rlmini; Lucchese-Te­
i ere ; Pisa-A rezzo; Pistoiese-
Prato; Sarom Ravenna-Peru­
gia; Torres-Dei Dnca Ascoli; 
Vis Sauro-Livorno. 

GIRONE C: Casertana-Pe-
scara; Cblet l -Barlel ta; Cirlo-
Aqnlla; Crotone - Avel l ino; 
Forgia Incedi! - Salernitana; 
Marsala - Cosenza; Rerglna-
Trapanl; Slracnsa-Lecce; Te-
ramo-Akragas. 

smalto. Non parliamo di Bo-
bet. di Anquetil, Vannitsen, 
Dcsmct Van Aerde; gli stra­
nieri hanno salvato la faceta 
con Panarci. Ma hanno una 
scusa, ed è buona: del * Giro 
dell'Emilia • si sono seriuti 
per preparare la - Parigi-
Tours. 

Punto e a capo, per la 
cronaca. 

Anche nel nostro ciclismo 
c'è una * nouvelle vague ». 
Vien dalla Francia, 5'intende; 
è quella delle partenze scat­
tanti e veloci, che, infine, as­
sicurano gli alti ritmi. 

Siamo al - Giro dell'Emi­
lia •, e il primo colpo di fu­
cile lo sparano Azzini, Cesta-
ri e falaschi . La strada è 
piatta, e la mischia diviene 
subito ardente. Cadono Nen-
etni e Metra, e cade Van Ge-
neupdeti. che si ritira. Ron­
dimi non si lascia sorpren­
dere: sonppa dai gruppo, e 
fraterni! eia l'aiinifsen. Bal­
dini. Detìlippis, Massignan, 
f'appoticrNi. Molcnaers. Bat-
ftsfini, Tezza. Ctolli, Guar-
piianlini. Cosali, Pambianco 
t* Piscaglia. 

SO l'ora.' 
La ptoniafa è fresca. Il 

cielo è fnunro e azzurro, e il 
sole intiepidisce, rallegra la 
rullo del Reno. La i repres­
sione delta puttuolia di pun­
ta à scatenati]. Spinge Kon-
chiui, spinge Baldini, spinge 
Varirufseri e il gruppo risulta 
tri ritardo di 50" a Marzabot-
to. Ma ecco la furiosa rin­
corsa di Nencini, Carlesi, 
Hobet e degli altri, quasi tutti 
gli altri. Cosi, quando la cor­
sa giunge in vista delle sa­
lite, la fila è ricomposta. 

II ritmo cala ed è An­
quetil che fa it passo sulle 
rampe di Lizzano, mentre 
Konchini e Baldini si spolve­
rano le ruote. 

Niente a Lizzano... 
E mente sulla Muserà. 
La tregua e lunga e sem­

bra favorire i rclocisti. le cui 
.s'of/eren^e sono lievi. D'altra 
parte, molto e lunghe sono le 
discese, anche se qua e là 
polverose e sassose. 

Ed è proprio tri lina di 
queste discese che De/llippis, 
Bruni. Batfistini. Accordi. 
Galenz, Carlesi, Afarfin e 
Mussi gii ari riescono a tagliar 
la corda, e ad attaccare le 
rampe di Sestola con 15" di 
ranfapgio su una pattuglia di 
una doccimi di uomini, fra i 
quali Baldini. Bobe! e Van­
nitsen 

E Monchini? . Una. due vol­
te ha forato. A terra anche 
Pambianco, Anquetil, Zam­
boni. 

E* naturale che Defìlippis 
e xVcnciui nori sfuggono alla 
caccia di Baldini, Bobct e 
Vunnitsen. Dura e vittoriosa 
iv la rincorsa di Ronchini. In­
tanto. sulla corsa s'alzano le 
bandiere di battaglia di Ve -
rncchi, Carlesi e Galear che 
primi e soli arrivano a respi­
rar Varia delicata di quota 
1020. E', però, un'altra di­
scesa che meglio chiarisce la 
situazione: Carlesi stacca Ga­
lenz e Verricelli, che sono 
ruggiurift ila Bruni, Martin e 
Boni. 

L'attacco di Carlesi conti­
nua sulla difTicile salila di 
Barigazzo. E" un attacco 
troppo deciso, e ti capitano 
della « Molfctii • aspetta rin­
forzi: arriva Bruni, e arri-
l'atio Martin. Boni, Verniceli!. 
E' la fuga a cinque, sulla qua­
le con una sicura, irresisti­
bile anione di forza si por­
tano Ronchini. Baldini e 
Fantini. Cede Carlesi, cede 
Boni e sulla montagna di 
quota 1217 passano nell'ordi­
ne Bruni. Ronchini, Martin, 
Buldint, Pontini e Verucch». 
Hanno l'I5" di vantaggio su 
Carlesi e 7.occa. che il gruppo 
sta per raggiungere. Poi. alt.' 
Il direttore di corsa ferma 
tutti e provoca il caos. Ci 
salva una scorciatoria a Pa-
vullo, dove il ritardo del 
gruppo è di l'S5". 

Tutta pianura, ora. E il 
traguardo è ancora distante 
una buona ora e mezzo. L'in-
terrogativo è semplice: resi­
steranno gli attaccanti? 

Il gruppo presto si rasse­
gna. e vano è Io sforzo di 
Detìlippis. Benedetti, Ciampi, 
Pavard. Boni. iVencini e Baf-
t tstini clic partono all ' inse-
gtmncnfo. Vano perchè le 
sfuriate di Baldini sono po­
tenti, perche Ronchini è for­
te. perchè Bruni, Fantini. 
Verricelli e Martin sono agili. 

E', dunque, la l'alata a sei 
the decide. 

L'aiuto che Bruni dà a Bal­
dini è determinante. Il gre­
gario conduce il capitano fino 
all'entrata dell'ultima curva. 
Quindi, Bruni allarga per 
fasciar passare Baldini, e po­
co conrinfa è la rimonta di 
Fantìt.-. che tuttavia riesce 
a superare Martin, di una 
mezza ruota. Baldini sfreccia 
e f ince facile. Sorpreso 0 
stanco Ronchini. Vernccht e 
Bruni tcrrr'nano rialzati. 

A 3'IT' Pavard.. 
A 3'lf!" Ciampi. Benedetti, 

Boni. Batttsttni. De/ihppis. 
Nencini... 

A 4'3S" Maulc. Bobet, Van-
nif^en, zlnquefil e fanti altri. 
Ma chi li guarda?... La pista 
e il prato sono una botgia. 
Baldini è /esfegaiafo e accla­
mato. Il nome del campione 
è gridato a lungo. Come una 
volta. Ercole sfugge a stento 
alla stretta, e ai giornalisti 
dice soltanto che commosso 
r felice. Cosi Proietti. TI quale 
non può trattenersi dal chie­

derci: '...ci voglio proprio io 
per farlo vincere? ». 

Forse si. 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

luto dare una mano all'attac­
co neroazzurro (non sempre 
la fortuna aiuta chi se lo m e ­
riterebbe). 

Al diciottesimo Bicicli ha 
deviato la palla verso il c e n ­
tro dell'area di rigore. Ven­
turi ha tentato di colpirla e 
ha svirgolato la sfera spe­
dendola tra 1 piedi di Fir-
mani che 6e ne stava a tre 
metri dalla rete con le spal­
le alla porta. Il lento or iun­
do ha avuto un attimo di 
lucidità e di prontezza e ha 
colpito la palla con il tacco 
deviandola cosi nella porta. 
Da questo minuto la partita 
si è ridotta ad una specie di 
frittata fatta di azioni di con­
tropiede laziali e di caotici 
attacchi interisti. Notlarqo al 
31' una bella manovra impo­
stata da Corso, al 41' un MI-
pertiro di Tozzi, al 10' della 
ripresa una cannonata di Ma­
riani e subito dopo al quin­
dicesimo. ancora una staffi­
lata di Tozzi, poi ancora Toz­
zi e Mariani e in chiusura 
una sventola al volo di An­
gel ino. 

IL PAREGGIO 
DELLA ROMA 

va bene, ma non sì può ri-
nunctare ad a lmeno una par­
venza di contropiede e so­
prattutto non si può rinun­
ciare a sfruttare l'occasione 
rappresentata da un avver­
sario disorientato come era la 
Roma di ieri. Ed ero peniamo 
agli appunti di cronaca. 

Si comincia con la Roma 
all'attacco: e cosi si continue­
rà per un bel pezzo salvo 
una punizione di V e r n a l a a 
/!l di fra"er.?a (S'ì ed un tiro 
di Greatti bloccato a stento 
da Panetti (34'). Alla ribalta 
l'attacco giallorosso dunque: 
tira a fll di palo Pesfrin al 
13", prova la conclusione da 
lontano Marcellini al 19*. se­
mina tre arrersari e spara a 
fll di traversa Selmosson al 
24'. Poi. una bellissima disce­
sa di Ghigoia si conclude con 
un cross, sul quale Znglio si 
fa precedere da Anzolin. Pri­
ma della fine del temno si re­
gistra solo un'altra bella azio­
ne glallorossa, al 38": è sem­
pre Selmosson in azione, 
dribbla un palo di avversari, 
si slancia in avanti, poi porge 
dietro a Pcstrin, che gira be­
ne in porta al volo ma An­
zolin non si lascia sorpren­
dere e det'ia in corner. Sul 
calcio dalla bandierina racco­
gl ie Griffith. che spara nuo­
vamente a fll di traversa. 

Il finale in fer i ta non è 
stato malaccio: la Roma sem­
bra aver trovato i punti de­
boli dell'avversario e si pen­
sa che insistendo a giocare 
sulle ali debba riuscire a scar­
dinare la cassaforte di Vicpa-
Iccfc. Impressione confermata 
alla ripresa del gioco: uno 
spiovente di Ghiggia dalla de­
stra finisce sui piedi di Ca 
Costa, che però si fa prece­
dere da Anzolin, mentre un 
altro cross di Selmosson dalla 
sinistra è girato proprio sulla 
traversa da Pestrin. 

Poi. l'azione torna sulla de­
stra a Ghiggia: Alcide arriva 
quasi alla linea di fondo e 
crossa, ma Grevi intercetta 
con le mani. Rigore, che Za-
glio trasforma: fìnta sulla de­
stra e palla in sacco sulla si­
nistra. 

Sembra che la Roma debba 
ora approfittare de l vantag­
gio: ma invece le cose non 
fanno cosi. Anziché' aprire 
corridoi verso Anzolin, la 
controffensiva rosanero mette 
a nudo le deficienze dei di­
fensori piallorossi. Già al r7, 
Vernazza dalla destra impe­
gna Panetti con un tiro che 
il portiere giallorosso para a 
stento (e grazie ad una ca­
rambola su Stucchi); poi. in 
tre occasioni di seguito Losi 
e compaoni debbono salvarsi 
alla meglio provocando tre 
punizioni contro la Roma. Al 
21' è ancora Panetti a salvare 
prima deviando in corner un 
tiro di Greatti e subito dopo 
respingendo su un insidioso 
spiovente dalla bandierina. 

Già al 22' Greatti potrebbe 
pareggiare: ma indugia fino 
a far recuperare i terzini e 
poi pressato tira malamente 
fuori. Il goal è nell'aria però 
e viene al 35' per merito di 
Greatti, lasciato semore solo 
dai difensori gial'.orossi. Il 
finale è tutto della Roma na­
turalmente ma il risultato 
non cambia sino alla fine: 
l'ultimo tiro (di Marcellini 
per la cronaca) è al 44" e s i ­
bila sopra la traversa. 

I risultati 
del campionato 

di baseball 
Diamo qui di seguito i risul­

tati delle partito della 4. Rior­
nata di ritorno del campionato 
di baseball. 

GIRON'E A: 
A Milano: Nettuno batte CUS 

Milano 5-3: a Bologna: Calze-
verdi batte Brave» Firenze 3-7: 
a Roma: Soma batte 'Leprot­
ti 10-3. 

GIRONE B: 
A Milano: Pirelli batte Inter 

23-7; a Bel e ima: Fiamme Oro 
batte Appia 3-2; a Parma: Ro-
bur batte Tigers 10-3. 

C A M P I O N A T O DI C A L C I O 
1959 -1960 

In coRcomiftcuc ce* la stagione calcistica m 
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